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VII COMMISSIONE

SINTESI n. 26 DEL 10.11.2005 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in merito alla proposta di deliberazione n. 48 “Documento di programmazione economico finanziaria regionale – DPEFR 2006-2008 l.r. 7/2001.




Il Documento di programmazione economico finanziaria regionale rappresenta il quadro di riferimento sul quale si basa la predisposizione dei documenti di bilancio, pluriennale ed annuale, e la definizione dei diversi interventi settoriali della Regione.

Su tale documento, che costituisce parte integrante della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 48, la Commissione è chiamata ad esprimere il parere consultivo, relativamente alle materie di competenza. 

L’Assessore alle attività produttive ha delineato sinteticamente le linee programmatiche e gli obiettivi che caratterizzeranno le politiche di sviluppo della Regione nel triennio 2006-2008, sottolineando peraltro le incertezze e le difficoltà che condizionano l’attività di programmazione economica finanziaria regionale, dovute alle disposizioni e ai vincoli dettati dalla Legge finanziaria e soprattutto ai limiti derivanti dalla mancata piena attuazione del federalismo fiscale.

Nell’illustrare i contenuti del documento, l’Assessore ha evidenziato i principali obiettivi strategici su cui si articolerà la politica di sviluppo per le attività produttive nel corso del prossimo triennio, in particolare:

· l’innovazione tramite la ricerca applicata e il trasferimento alle imprese;

· la crescita delle imprese e l’accesso al credito;

· il sostegno allo sviluppo delle attività industriali e terziarie di nuovo impianto;

· il potenziamento della dotazione e della produzione regionale di conoscenze e la diffusione nel sistema produttivo;

· l’incremento degli investimenti pubblici per i programmi di sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica;

· la promozione dell’internazionalizzazione delle imprese e lo sviluppo dei servizi relativi;

· il sostegno alla crescita  e alla cooperazione tra le reti del sistema delle imprese minori;

· l’aumento della produttività dei settori produttivi di beni e servizi a mercato locale;

· lo sviluppo di settori d’eccellenza basati su specificità locali;

· la riorganizzazione del sistema dei distretti industriali su base settoriale e non solamente territoriale.

L’Assessore ha affermato che le politiche regionali rivolte alla piccola e media impresa saranno finalizzate all’attivazione di interventi di sostegno alla capitalizzazione e all’accesso al credito, tramite la razionalizzazione dell’attuale sistema dei Confidi.

In particolare i settori dell’artigianato e del commercio  saranno sostenuti mediante:

· la costituzione di un fondo pubblico per interventi in casi di crisi e di fondi obbligazionari garantiti dalla Regione;

· la creazione di un fondo interregionale di garanzia;

· una maggiore incisività da parte di Finpiemonte;

· il pieno utilizzo del Fondo rotativo regionale e di Artigiancassa.

Ha quindi fatto seguito la relazione dell’Assessore al Commercio, che ha indicato gli aspetti principali del programma del governo regionale per il prossimo triennio.

L’Assessore ha ribadito la necessità di attuare, in tempi brevi, la riorganizzazione del sistema commerciale, attraverso la realizzazione di una serie di obiettivi specifici, quali:

· la riforma dei criteri di programmazione di tale settore;

· l’incremento del Fondo rotativo previsto dalla legge 28/1999;

· il consolidamento dell’equilibrio territoriale tra le diverse forme distributive;

· la qualificazione dei luoghi del commercio e la razionalizzazione del settore dei pubblici esercizi, interventi finalizzati a garantire una maggior  tutela del consumatore;

· la messa a norma delle aree pubbliche.

· la rivitalizzazione del sistema fieristico.

Al termine si è svolto il dibattito, dal quale è emersa, da parte dei tutti i rappresentanti delle forze politiche presenti, l’opportunità di svolgere un’ampia discussione sul documento in esame, non solamente formale, bensì una disamina approfondita sui contenuti che consenta di entrare nel merito delle scelte indicate.

In particolare, alcuni rappresentanti della minoranza hanno ribadito la forte valenza del DPEFR, documento che imposta la programmazione settoriale regionale per il prossimo triennio, la cui ricaduta immediata sarà evidente dall’esame dei prossimi documenti di bilancio, dai quali, è stato sottolineato, sarà verificata la coerenza tra le scelte strategiche indicate nel  DPEFR e i successivi atti di governo della Giunta regionale.

E’ stata altresì auspicata la scelta di dedicare percorsi preferenziali ad alcune importanti tematiche che richiedono una sollecita ed approfondita disamina, quali la ricerca, i lavori pubblici, la riorganizzazione dei distretti industriali e del sistema fieristico, la cui priorità rispetto ad altri temi è stata riconosciuta e condivisa  da più forze politiche,

Alcuni rappresentanti della maggioranza hanno posto in rilievo le problematiche relative all’attuale situazione di forte crisi del sistema produttivo e la conseguente polverizzazione di tante imprese in difficoltà, al fine di conoscere quali strumenti e misure intende adottare la Giunta regionale a sostegno del  settore.


Sono state altresì rilevate alcune criticità nell’impostazione del documento in esame, che si ritiene tratti in modo  superficiale e troppo generico la parte relativa alle politiche energetiche, che comprende temi quali lo sviluppo di energie alternative e rinnovabili, l’utilizzo delle biomasse, la cogenerazione del teleriscaldamento, problematiche di fondamentale importanza dal punto di vista ambientale e dello sviluppo economico.

Si è pertanto auspicato un impegno chiaro e preciso da parte della Giunta regionale, volto allo sviluppo di tali fonti energetiche e alla realizzazione di infrastrutture di reti, al fine di  rendere competitivo il tessuto economico produttivo regionale e di favorire la progressiva affermazione del libero mercato dell’energia elettrica.


L’Assessore alle attività produttive, rispondendo alle osservazioni emerse del corso del dibattito, ha annunciato la prossima presentazione al Consiglio regionale del programma pluriennale di intervento, previsto dall’articolo 6 della L.R  34/2004 “Interventi per lo sviluppo delle attività produttive” sul quale si è appena conclusa la fase preliminare di confronto con le parte sociali.

Tale documento rappresenta la prima fase di attuazione della suddetta legge regionale e, a seguito del parere della Commissione consiliare competente, darà l’avvio all’applicazione della legge, con il varo delle misure e degli strumenti previsti a sostegno della piccola e media impresa.

L’Assessore ha altresì indicato le strategiche di intervento mirate alla riorganizzazione del sistema dei distretti, che si articoleranno nei seguenti punti:

· la concentrazione di risorse su alcuni obiettivi specifici;

· la valorizzazione dei poli di eccellenza, sui quali si baserà la ripresa del sistema e ai quali saranno riservate corsie privilegiate;

· la tutela delle identità distrettuali;

· la riqualificazione territoriale, quale elemento essenziale per la competitività dei territori;

· lo sviluppo di settori produttivi anche al fuori dei confini territoriali nei quali si identificano.

	Vari ed eventuali


La Commissione ha preso atto delle note pervenute dalle RSU Alenia Spazio e da alcuni rappresentanti del Gruppo consiliare La Margherita, con le quali si richiede, rispettivamente, lo svolgimento di un’audizione in merito alla situazione dell’azienda e del comparto spaziale piemontese, un’audizione con le Associazioni che si occupano di infortuni sul lavoro inerente alle problematiche relative e alle politiche di prevenzione e una seduta congiunta tra le Commissioni IV e VII in merito alla sicurezza nei cantieri di lavoro e al lavoro nero.

Accogliendo tali richieste la Commissione ha deciso di indire l’audizione con le RSU Alenia Spazio in data 24 novembre 2005 alle ore 14,30 e di trattare le due problematiche proposte dai rappresentanti del Gruppo La Margherita, per affinità di argomento, in un’unica seduta congiunta con le suddette Commissioni, in data  1° dicembre 2005 alle ore 14,30, invitando le Associazioni e gli Enti che si occupano di infortuni sul lavoro, L’INPS, l’INAIL, e l’Ispettorato del Lavoro.
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